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p e n d i o ai maestri e lementari , ostacolereb-
bero l ' a p e r t u r a delle scuole. 

È pregiudiz ievole , poi, alle finanze comu-
nali, perchè p o r t a addir i t tura il loro dis-
sesto. 

È fac i le r ispondere che si t r a t t a di u n a 
p a r t i t a di giro, in quanto da u n a parte c'è 
l ' e n t r a t a , e da l l 'a l t ra l 'esito ; da una p a r t e 
c'è quello che lo S t a t o deve pagare , e dal-
l ' a l t r a l 'esito della spesa che il comune 
d e v e sostenere. 

Ma ciò è una ideal i tà , una finzione dan-
nosa; perchè ogni mese i maestr i si presen-
t a n o al municipio ed al l 'esattore per essere 
pagat i , ed i comuni devono p a g a r e senza 
avere i fondi occorrenti , a s p e t t a n d o un 
anno e più che il Ministero della pubbl ica 
is truzione mandi il r imborso. 

Questo è a v v e n u t o per i r imbors i della 
legge Orlando, e la stessa cosa a v v i e n e an-
che per i r imborsi di cui t r a t t i a m o , essendo 
ident ico il m e t o d o ed identiche le modal i tà 
contabi l i . 

Che cosa ne der iva ? 
I l bi lancio dei c o m u n i si chiude con un 

d i s a v a n z o di a m m i n i s t r a z i o n e ; le somme 
dest inate per i pubbl ic i servizi sono di-
s t ra t te da essi : ed i comuni saranno gli 
eterni creditori dello S t a t o a scapi to di al-
tri bisogni di supremo interesse pubbl ico . 
(Benissimo!) 

È necessario, quindi, che il ministro delia 
p u b b l i c a is truzione t r o v i modo di fare il 
p a g a m e n t o diretto, c o n f o r m e m e n t e alla 
legge, aff inchè si ev i t ino i danni l a m e n t a t i 
e si a p p a g h i n o i giusti desideri dei comuni 
interessati . 

L a cosa non sarebbe difficile; sarebbe, 
anzi , più faci le , più breve, più corretta , 
perchè il Ministero, conoscendo al princi-
pio del l 'anno scolast ico il numero delle 
scuole ed il nome dei maestri per ogni pro-
vincia , colla sempl ic iss ima contabi l i tà dei 
ruoli n o m i n a t i v i degl ' impiegat i c ivi l i po-
t rebbe far p a c a r e i maestri dalle tesorerie 
dello S t a t o o dagli uffici postali , come si 
fa per i pensionati , senzà aspet tare a fine 
di anno il cumulo delle d o m a n d e dei Co-
muni, i quadri delle scuole e degli s t ipendi 
e fare che v e n g a n o essi esaminat i prima 
dai p r o v v e d i t o r i , poi dalla Corte dei conti . 
A tale s istema (cotanto intr icato e com-
plesso) è d o v u t o il r i tardo nei r imborsi . 

C o m u n q u e , o v e mai il Ministero non 
pensi di modif icare in questo senso le di-
sposizioni del rego lamento , essendo questo 
già un f a t t o c o m p i u t o , mi auguro che esso 
si compenetr i di questa speciale condiz ione 

di cose f a t t a ai comuni del Mezzogiorno, e 
p r o v v e d a in modo che il r imborso sia f a t t o 
mese per mese, af f inchè non si -lascino i 
comuni ad aspettare un anno e più pr ima 
di conseguirlo, e sì scongiuri la dolorosa 
conseguenza che le scuole, che quest 'anno 
sono s tate i s t i tu i te con l a s p e r a n z a che le 
spese sarebbero stute sostenute diret ta-
mente dallo S t a t o , non si r iaprano più 
l 'anno venturo , con g r a v e danno della pub-
blica istruzione. Questo spero. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 

Vistruzione pubblica. L ' o n o r e v o l e F u r n a r i 
ha det to che l 'art icolo 22 del r e g o l a m e n t o 
non è conforme alle disposizioni di legge, 
in q u a n t o che la l e g g e v o l e v a che i maestri 
fossero pagat i d i r e t t a m e n t e dallo S t a t o . 
Non mi pare che ciò sia esatto, perchè men-
tre nel pr imi t ivo p r o g e t t o di legge si d i c e v a 
che la ist i tuzione delle scuole e quindi le 
nomine dei maestri nelle f raz ioni sarebbero 
state f a t t e dallo S t a t o , nel testo a p p r o v a t o 
si dice i n v e c e che sono f a t t e so l tanto a spese 
dello S t a t o . 

Dal m o m e n t o d u n q u e che le nomine sono 
f a t t e dai comuni , bisogna che i maestri siano 
p a g a t i dai comuni , perchè se dipendessero 
per lo st ipendio dallo S t a t o e per le nomine 
e . l a discipl ina dai comuni, si ingenerereb-
bero contrast i ed inconvenient i che la Ca-
mera comprende f a c i l m e n t e . 

Non è poi da credere che il r i tardo del 
p a g a m e n t o di questi r imborsi ai comuni 
sarà t a n t o grave , come l 'onorevole F u r n a r i 
t e m e : egli par la già di r i tardi di due o tre 
anni, mentre il rego lamento è s ta to pubbl i -
cato questi giorni, e r i tardi , in caso, non 
possono che verif icarsi ne l l ' avvenire . 

A d ogni modo convengo i n t e r a m e n t e con 
l 'onorevole interrogante che bisogna curare 
che t a n t o i r imborsi da farsi per e f fet to 
delle vecchie leggi, q u a n t o quelli che spet-
teranno ai comuni in f o r z a della n u o v a , 
siano so l lec i tamente l i q u i d a t i ; così non ne 
verrà danno ai comuni , perchè una v o l t a 
che essi a v r a n n o m a n d a t o il prospet to degli 
st ipendi che debbono pagare , per alcuni 
mesi d o v r a n n o ant ic ipare gli s t ipendi , ma 
pei successivi avranno anzi le s o m m e an-
t i c i p a t e perchè il Ministero f a r à il r imborso 
per anno e non mese per mese. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
del l 'onorevole Gal l ina Giac into ai ministri 
del l ' interno e di agr icol tura, industr ia e 
c o m m e r c i o , « per conoscere se e quali prov-


